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senso dei part i t i in lot ta perchè nel rispetto 
di t u t t e le opinioni civilmente espresse, nel 
concorde, pacifico lavoro, riprendano quella 
normali tà di vita che vicende dolorose hanno 
da tempo spezzato. 

Modesto interprete del pensiero della 
Giunta, sento in questo momento l'orgoglio 
di essere anche interprete della Camera rivol-
gendo alla nobile regione polesana la nostra 
calda, sincera invocazione. Sia dunque il 
Polesine la regione che, obliando un passato 
di lotta e di dolori, dia l 'auspicato esempio 
e pronunzi la parola «fine» a questa lot ta 
fratricida, che mentre turba la sua vita civile 
ed economica, deprime ed offende il buon 
nome dell 'Italia nostra. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gloriati per fat to personale. 

^ r lUEIATI . Sono dolente di dover ri-
prendere la parola, ma lo farò brevissima-
mente per far notare alla Camera in risposta 
ad una affermazione dell'onorevole Zegretti 
e ad alcune interruzioni venute dall 'altra 
parte la situazione che si è venuta formando 
riguardo p questa elezione. 

Alla Giunta delle elezioni, è questa la di-
chiarazione che io volevo ripetere ai col-
leghi della parte opposta della Camera, 
io, in base al regolamento della Giunta delle 
elezioni, che conosciamo anche noi, onore-
vole Zegretti, avevo chiesto la comunicazione 
degli at t i del Comitato d'inchiesta e la Giunta 
delle elezioni... 

Z E G R E T T I . Ha deliberato negativa-
mente. 

GIURIATE Ora io domando à lei, ono-
revole Zegretti, come mai ella abbia potuto, 
dopo quella deliberazione della Giunta e 
contro di essa, leggere alla Camera alcuni 
f ramment i di deposizioni, mettendo noi 
nella condizione di dover ascoltare, ma di 
non poter controllare, perchè ella a un certo 
punto ha dichiarato che non leggeva più 
oltre. 

Se ella avesse fa t to nella Giunta delle 
elezioni la comunicazione che io avevo chie-
sto, la nostra indagine non soltanto si sa-
rebbe por ta ta sulle circostanze che erano 
affermate, ma anche sulla qualità dei testi-
moni che erano stati sentiti. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Oggi noi ci troviamo, e qui faccio appello 
all'onorevole Presidente, perchè dica se tu t to 
questo è giusto, noi ci t roviamo a conoscere 
soltanto una parte delle prove, senza cono-
scere t u t t o il resto del materiale di prova, e 
sovra t u t t o ci t roviamo a dover dare il no-
stro giudizio abbandonandoci unicamente a 

quello che è il criterio del Comitato inqui-
rente. 

Io ripeto, onorevoli colleghi, che tu t to 
questo è sopraffazione. Ricordatevi che le 
parole che si dicono qui hanno un'eco nel 
Paese. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Majolo. 

MAJOLO. Onorevoli colleghi, io non 
avrei voluto intervenire in questa discus-
sione, e vi intervengo solamente per rispon-
dere all'onorevole Giuriati, il quale nella sua 
buona fede deve ricordare che i fa t t i portat i 
ora alla Camera furono esposti alla Giunta 
delle elezioni; e mi valga la testimonianza 
di tu t t i i componenti di quel Consesso; anzi, 
ai fa t t i narrat i dall'onorevole Zegretti, ne 
aggiunsi io altri che l'onorevole Zegretti non 
ha portato oggi alla Camera. 

L'onorevole Giuriati voleva che questi 
fa t t i gli fossero documentati colla lettura dei 
rapporti d'inchiesta. 

A questo, onorevole Giuriati, la Giunta 
- lo ripeto - non ha aderito e non poteva 
aderire, imperocché la Giunta sapeva in 
quale ambiente si era svolta l'inchiesta; la 
Giunta sapeva che, prima che il Comitato 
inquirente fosse arrivato a Padova, era sa-
lutato da questo avviso di un giornale fa-
scista: 

« Ci hanno detto che fra qualche giorno 
per esplicita volontà del binomio camorri-
stico Matteotti-Merlin, verrà nel Polesine 
una Commissione di inchiesta nei riguardi 
delle ultime elezioni politiche. A mezzo no-
stro, i fascisti polesani, pur dichiarando di 
fregarsene di elezioni e di Comitati inqui-
renti, avvertono gli scrittori della Lotta tanto 
preoccupati di dire che le deposizioni saranno 
segrete, che il segreto sarà il segreto di Pul-
cinella e che i testimoni falsi montat i dai 
rossi saranno t ra t t a t i come meritano ». (Com-
menti 

Il Comitato inquirente sapeva che i te-
stimoni a Padova subirono delle minacce; 
il Comitato inquirente sapeva di aver dovuto 
far t radurre innanzi a sè dei testimoni a 
mezzo dell 'arma dei carabinieri, perchè alle 
porte di questi testimoni era affisso un bi-
glietto: « La partenza per Padova sarà la 
tua morte ». 

Il Comitato inquirente, quindi, sapeva 
quali pericoli corressero questi testimoni se 
si fosse resa pubblica la loro deposizione. 

Circa i risultati dell'inchiesta, essi sono 
gravi assai: è ancora in noi viva la tragica 
impressione suscitata dalla deposizione di 
un testimone, che non volle che essa fosse 


